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PREMESSA 

Lo scorso 25 marzo il Governo ha presentato alle Camere la Relazione 

annuale, relativa all'anno 2025, sulle operazioni autorizzate e svolte per il 

controllo delle esportazioni, importazioni e transito dei materiali di 

armamento (Doc. LXVII, n. 4). 

La Relazione si compone di due volumi, per oltre duemila pagine 

complessive. Dopo una scheda di sintesi curata dalla Presidenza del 

Consiglio, sono riportate le relazioni (e relative tabelle) dei seguenti 

ministeri: Affari esteri e della cooperazione internazionale, Interno, Difesa; 

Economia e Finanze (che comprende anche la relazione sull’attività 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli).     

Il documento è stato trasmesso ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 185 

del 1990 secondo il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri invia al 

Parlamento una relazione entro il 31 marzo di ciascun anno in ordine alle 

operazioni autorizzate e svolte entro il 31 dicembre dell'anno precedente, 

“fermo l'obbligo governativo di riferire analiticamente alle Commissioni 

parlamentari circa i contenuti della relazione entro 30 giorni dalla sua 

trasmissione”. 

  

http://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/docnonleg/53552.htm
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LA NORMATIVA SULLE MOVIMENTAZIONI DI ARMAMENTI 

La movimentazione dei materiali di armamento da e verso l'estero è 

disciplinata dalla legge n.185 del 1990, modificata da ultimo dal decreto 

legislativo 22 giugno 2012, n.105. L’Italia è anche parte di diversi importanti 

accordi ed iniziative di cooperazione multilaterale per il controllo degli 

armamenti, avendo ratificato il Trattato sul commercio delle armi, adottato 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 2 aprile 2013 ed entrato in 

vigore il 24 dicembre 2014. 

 

Le legge 185/1990 fissa il principio generale secondo cui l'esportazione, 

l'importazione, il transito e l'intermediazione dei materiali di armamento, 

nonché la cessione delle relative licenze di produzione e la delocalizzazione 

produttiva, sono soggetti a autorizzazioni e controlli dello Stato. 

La richiamata normativa vieta altresì le movimentazioni di prodotti per la 

difesa quando queste contrastino con il principio della Costituzione italiana 

che ripudia la guerra come mezzo di risoluzione delle controversie 

internazionali; con gli impegni internazionali dell'Italia, tra i quali gli 

accordi concernenti la non proliferazione; con i fondamentali interessi della 

sicurezza dello Stato, della lotta contro il terrorismo e del mantenimento di 

buone relazioni con altri Paesi. 

I divieti si applicano inoltre quando mancano adeguate garanzie sulla 

definitiva destinazione dei prodotti per la difesa, ovvero sussistono elementi 

per ritenere che il destinatario previsto utilizzi gli stessi prodotti a fini di 

aggressione contro un altro Paese. 

Ne discende, tra l'altro, il divieto di autorizzazione: 

-  quando il Paese destinatario è in stato di conflitto armato, in contrasto con 

l'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite; 

-  nel caso sia stato dichiarato verso un Paese l'embargo totale o parziale 

delle forniture di armi da parte di organizzazioni internazionali cui l'Italia 

aderisce; 

-  quando il governo di quel Paese sia responsabile di gravi violazioni dei 

diritti umani accertate da organizzazioni internazionali cui l'Italia aderisce; 

-  quando in un Paese si destinino a bilancio militare risorse eccedenti le 

proprie esigenze di difesa. 

Le operazioni relative ai prodotti per la difesa sono consentite solo alle 

imprese iscritte nel registro delle imprese del settore della difesa. Tali 

operazioni possono avere come destinatari solo Governi esteri, 

organizzazioni internazionali riconosciute dal Governo italiano e imprese 

estere autorizzate dai rispettivi Governi. 
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La legge n. 185 del 1990, nella sua originaria formulazione, non operava 

tuttavia alcuna distinzione tra i trasferimenti in ambito UE europeo e quelli 

attuati nei confronti di Stati non appartenenti all'Unione europea. La 

distinzione tra queste ipotesi si è resa necessaria dopo l'adozione della 

direttiva 2009/43/CE, successivamente modificata dalla direttiva 2010/80 

UE, che ha disciplinato le modalità e le condizioni dei trasferimenti di 

prodotti per la difesa. all'interno dell'Unione europea, allo scopo di eliminare 

dalle normative dei singoli Stati membri le previsioni che possano impedire 

la circolazione dei prodotti per la difesa o distorcere la concorrenza del 

mercato interno. La normativa UE ha anche disposto dunque la 

semplificazione e l'armonizzazione delle procedure nazionali di rilascio 

delle licenze, al cui interno il rilascio delle licenze più vincolanti, ovvero 

delle licenze individuali, dovrebbe rivestire carattere eccezionale. 

 

Le norme UE sono state recepita mediante il decreto legislativo n. 105 

del 2012, che ha introdotto due canali di autorizzazioni: uno per i 

trasferimenti tra i Paesi dell'Unione ed una per tutti gli altri Stati. Il decreto 

legislativo ha anche ridefinito le competenze delle diverse amministrazioni 

interne.  

 

Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

(MAECI) è responsabile della definizione degli indirizzi per le politiche 

degli scambi nel settore della difesa, delle direttive generali e delle attività 

di indirizzo, d’intesa con i Ministeri della Difesa e delle imprese e del Made 

in Italy e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Nell'ambito del 

MAECI, l’Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento 

(UAMA) è individuata quale Autorità Nazionale competente al rilascio delle 

autorizzazioni per l’interscambio dei materiali d’armamento, per il rilascio 

delle certificazioni di affidabilità alle imprese e per gli adempimenti in 

materia. Per l'esercizio delle sue attività, l'UAMA si avvale di un Comitato 

consultivo in cui siedono rappresentanti di altre amministrazioni ed è 

orientata dalle valutazioni delle competenti Direzioni generali, geografiche e 

tematiche del MAECI, che consentono un monitoraggio delle situazioni 

geopolitiche e strategiche dei Paesi interessati alle forniture.  
 

Si ricorda che è attualmente all’esame della Camera dei deputati una proposta di 

riforma della normativa in materia, approvata in prima lettura dal Senato il 21 

febbraio 2024 (attualmente A.C. 1730).   

 

In sintesi, il provvedimento in esame, nel testo trasmesso dal Senato: 

  

-      re-introduce (con composizione e compiti lievemente diversi) il Comitato 

interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa (CISD), che era 

stato istituito dalla legge 185 del 1990. Il comitato era stato poi soppresso, nell'ambito di 

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=57435
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=57435
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=1730
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un più ampio intervento di riorganizzazione delle strutture ministeriali, dalla legge n. 537 

del 24 dicembre 1993; 

-      attribuisce al costituendo Comitato (CISD, il compito di applicare i 

divieti stabiliti dalla legge 185/1990 che non derivino da obblighi internazionali; 

-      modifica il contenuto e la tempistica della relazione che il governo è tenuto a 

presentare in Parlamento in relazione alle attività disciplinate dalla legge n.185 del 1990; 

-      semplifica in più parti l'attuale procedimento per i trasferimenti di materiali 

all'interno dell'Unione europea o nell'ambito di programmi UE.  

-      ampliano il termine per la presentazione della documentazione comprovante la 

conclusione dell'operazione di trasferimento. A corredo di questa misura, vengono inasprite 

le sanzioni amministrative per la mancata produzione della documentazione; 

-      chiarisce che gli obblighi di comunicazione delle transazioni bancarie riferite a 

operazioni di trasferimento di materiali d'armamento (previsti dalla legge 

185/1990) incombono sulle banche e sugli intermediari finanziari, di cui agli articoli 13 

e 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993; 

-      abroga diverse disposizioni della legge n. 185 del 1990 ed, in particolare, il 

comma 4 dell'articolo 27 in base al quale la richiamata relazione al Parlamento deve 

prevedere un capitolo sull'attività degli istituti di credito operanti nel territorio italiano 

attivi nell'importazione, esportazione e transito di armamenti, sulla base dei dati trasmessi 

dal Ministero dell'economia e delle finanze, derivanti dalla sua attività di raccolta delle 

comunicazioni; 

-      aggiorna il contenuto dell'articolo 7 della legge n. 185 del 1990 con riferimento al 

Comitato consultivo per l'esportazione, l'importazione ed il transito di materiali di 

armamento, conformemente alle nuove denominazioni e competenze dei dicasteri 

interessati. 

Per ulteriori dettagli si rinvia al relativo dossier di riferimento.  

Per un approfondimento sui temi oggetto dell'A.C. 1730, si segnala che nell'ambito 

dell'Osservatorio di politica internazionale sono stati pubblicati i seguenti approfondimenti: 

 -      Controllo parlamentare sull'esportazione dei sistemi d'arma: modelli comparati 

-      La produzione industriale a sostegno della difesa europea e transatlantica 

-      Esportazione dei sistemi d'arma: G2G, modelli comparati, opzioni per l'Italia 

  

https://documenti.camera.it/leg19/dossier/Pdf/DI0052b.pdf
https://www.parlamento.it/application/xmanager/projects/parlamento/file/repository/affariinternazionali/osservatorio/approfondimenti/PI0180App.pdf
https://www.parlamento.it/application/xmanager/projects/parlamento/file/repository/affariinternazionali/osservatorio/approfondimenti/PI0199.pdf
https://www.parlamento.it/application/xmanager/projects/parlamento/file/repository/affariinternazionali/osservatorio/approfondimenti/PI0180App.pdf
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I DATI GENERALI SULLE MOVIMENTAZIONI DI MATERIALI 

D'ARMAMENTO 

Nel 2025 il valore complessivo delle autorizzazioni per movimentazioni 

di materiali d’armamento è stato pari a 11,141 miliardi di euro, in crescita 

rispetto agli 8,44 miliardi del 2024. Della cifra complessiva, 9,164 miliardi 

di euro riguardano movimentazioni in uscita (con un aumento del 19,14% 

rispetto ai 7,691 miliardi del 2024) e 1,977 miliardi di movimentazioni in 

entrata in Italia (con un aumento del 165,86 % rispetto ai 743,775 milion del 

2024).  

  
La relazione precisa che tali dati non includono i movimenti in ingresso 

intracomunitari UE/SEE (ai sensi dell’art. 10 bis della legge 185/1990), né le 

esportazioni temporanee con successiva reimportazione e le importazioni effettuate 

direttamente dall’Amministrazione dello Stato o per suo conto per la realizzazione 

di programmi di armamento ed equipaggiamento delle Forze armate e di polizia, 

che possono essere consentite direttamente dalle Dogane. Non sono parimenti 

incluse né le importazioni temporanee effettuate da enti pubblici nell’esercizio di 

attività di carattere storico o culturale e quelle effettuate da imprese straniere per la 

partecipazione a fiere campionarie mostre e attività dimostrative. Risultano pure 

escluse dalla precitata rilevazione le esportazioni o concessioni dirette e i 

trasferimenti intracomunitari da Stato a Stato, a fini di assistenza militare, in 

esecuzione di accordi intergovernativi. 

  

La relazione ricorda che la legge prevede diverse tipologie di 

autorizzazioni e di licenze:  

• l'autorizzazione individuale, che riguarda il trasferimento (UE/SEE, 

Spazio economico europeo, che comprende Islanda, Liechtenstein e 

Norvegia) o l'esportazione (extra UE) di una specifica quantità e valore di 

determinati materiali d'armamento verso un destinatario predeterminato; 

• autorizzazione globale di trasferimento (UE/SEE), che riguarda il 

trasferimento di specifici materiali d'armamento, senza limitazioni di 

quantità e valore, a destinatari autorizzati situati in uno o più Stati Membri;  

• licenza globale di progetto per programmi (UE/SEE/NATO), che 

riguarda esportazioni e importazioni di materiali d'armamento da 

effettuare nel quadro di programmi congiunti intergovernativi con società 

di Paesi membri dell'UE/SEE o della NATO con i quali l'Italia abbia 

sottoscritto specifici accordi; 

• licenza globale industriale di progetto (UE/SEE/NATO), che riguarda 

esportazioni e importazioni di materiali d'armamento da effettuare nel 

quadro di programmi industriali di ricerca, sviluppo e produzione con 



I DATI GENERALI SULLE MOVIMENTAZIONI DI MATERIALI D'ARMAMENTO 

8 

società di Paesi Membri dell'UE/SEE o della NATO con i quali l'Italia 

abbia sottoscritto specifici accordi; 

• autorizzazioni generali di trasferimento (UE/SEE): con i quali si 

autorizzano i fornitori sul territorio nazionale, che rispettino i termini e le 

condizioni delle autorizzazioni stesse, a effettuare trasferimenti di 

predeterminati materiali d'armamento verso destinatari situati in uno o più 

Stati Membri; 

• attività di intermediazione: che riguardano le negoziazioni, 

l'organizzazione di transazioni ovvero la compravendita e il trasferimento 

da Stato terzo a Stato terzo. 

La relazione fornisce poi indicazioni sull’importo complessivo 

corrispondente alle diverse tipologie di autorizzazione/licenza. 

  

Rispetto al 2024, la relazione registra registrato un incremento delle 

autorizzazioni individuali di esportazione, parti a 7.72 miliardi (+ 19,68 %), 

in linea con l’aumento dei provvedimenti rilasciati (2.576 rispetto ai 2.569 

dell'anno precedente). In aumento, in controtendenza rispetto all’anno 

precedente, anche il numero delle licenze globali di progetto e delle licenze 

globali di trasferimento, il cui valore cumulativo, nel 2025, si è attestato su 

1,374 miliardi di euro (a fronte di 1,18 miliardi di euro del 2024). Un aumento 

si è registrato anche nell’utilizzo delle autorizzazioni generali di 

trasferimento che passano dai 60,4 milioni di euro del 2024 ai 69,6 milioni 

di euro del 2025. Risulta in marcata diminuzione rispetto al 2024, il valore 

delle autorizzazioni di intermediazione, passato da 257,7 milioni di euro a 

100,3 milioni di euro, con una contrazione in termini percentuali pari al 61 

per cento.  
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I PAESI DI DESTINAZIONE DELL’EXPORT ITALIANO DI ARMAMENTI 

Il numero dei Paesi destinatari delle licenze di esportazione nel 2025 è 

stato di 88, in lieve diminuzione rispetto allo scorso anno (90). 

  

Per le autorizzazioni individuali, il valore dei trasferimenti/esportazioni 

verso i Paesi UE + NATO è stato pari al 37,62 % del totale. Il dato segna 

una diminuzione in termini percentuali rispetto al 2024 (quando si era 

attestato al 44,1 per cento), ma un lievissimo aumento in termini assoluti 

(2,904 miliardi rispetto a 2,844 del 2024).  

Di tale somma, il 59,15 % è destinato a Paesi UE, e il restante (il 40,85 %) 

ai membri NATO non-Ue. 

 

Tra i singoli Paesi di destinazione, i più rilevanti come valore dell’export 

sono i seguenti, confrontati al 2024 per ammontare e per posizione (per i dati 

degli anni dal 2021 al 2023 si veda la tabella a pag. 31, vol.1 della 

relazione):  
    2025     2024   
1 KUWAIT 2,591 Mrd   243 K (76) 
2 GERMANIA 526,2 Mio   357,0 Mio (5) 
3 STATI UNITI D'AMERICA 363,2 Mio   159,0 Mio (12) 

4 UCRAINA 349,0 Mio   222,1 Mio (11) 

5 FRANCIA 346,4 Mio   591,1 Mio (2) 

6 REGNO UNITO 345,7 Mio   360,4 Mio (4) 

7 TURCHIA 337,5 Mio   67,7 Mio (21) 
8 PAESI NATO 315,0 Mio   318,7 Mio (6) 
9 INDIA 300,1 Mio   228,2 Mio (10) 

10 BRASILE 213,9 Mio   27,1 Mio (30) 

11 INDONESIA 189,2 Mio   1,252 Mrd (1) 

12 SINGAPORE 173,7 Mio   20,1 Mio (36) 

13 AUSTRALIA 152,8 Mio   117,1 Mio (16) 
14 COREA DEL SUD 139,0 Mio   24,7 Mio (31) 

15 QATAR 137,1 Mio   124,9 Mio (15) 
16 TURKMENISTAN 114,2 Mio   0,0     
17 POLONIA 104,5 Mio   8,2 Mio (50) 

18 CANADA 91,4 Mio   144,5 Mio (13) 

19 PAESI BASSI 83,3 Mio   92,6 Mio (18) 
20 SPAGNA 82,3 Mio   130,0 Mio (14) 

21 REPUBBLICA CECA 65,7 Mio   34,3 Mio (28) 
22 SLOVACCHIA 59,4 Mio   23,4 Mio (33) 

23 FILIPPINE 59,1 Mio   50,9 Mio (24) 

24 EMIRATI ARABI UNITI 52,1 Mio   294,0 Mio (7) 
25 NORVEGIA 48,0 Mio   78,7 Mio (19) 

Legenda: K= migliaia €; Mio= milioni €; Mrd= miliardi € 
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Per quanto riguarda l’Ucraina, la relazione sottolinea che il dato delle 

esportazioni “conferma l’impegno dell’apparato produttivo italiano verso 

quel Paese” e ricorda che “le forniture gestite dal Ministero della Difesa non 

necessitano di autorizzazione dell’Autorità Nazionale UAMA e quindi 

esulano dalle presenti statistiche”. 

 

La relazione rileva anche che “nei dati relativi al 2025, al pari dell’anno 

precedente, non appare Israele perché – come noto – le caratteristiche 

dell’intervento israeliano su Gaza in reazione al criminale assalto condotto 

da Hamas il 7 ottobre 2023 hanno indotto l’Autorità Nazionale UAMA a non 

concedere nuove autorizzazioni all’esportazione ai sensi della Legge 

185/1990”.  

 

La ripartizione per aree geografiche segnala come il Medio Oriente e 

l’Africa Settentrionale (c.d. area MENA) rappresenti lo spazio di 

destinazione più rilevante (con il 37,03 per cento rispetto al 12,86 del 2024). 

Quest’area ha superato nel 2025 l'area dei Paesi UE e membri europei 

della NATO (passata dal 39,39 per cento del 2024 al 31,73 per cento del 

2025). I flussi verso l’Asia ammontano al 12.65 % del totale (rispetto al 27,1 

del 2024); i Paesi europei non UE e non NATO al 6,55 % (rispetto al 3,9 del 

2024), l'America Settentrionale al 6,08 (rispetto al 4,77); l'America 

Centromeridionale al 3,49 (rispetto all’1,07) l'Oceania all’1,98 (rispetto 

all’1.82). L'Africa Centromeridionale, infine, è destinazione dello 0,49 % del 

totale dell’export, in netta diminuzione rispetto al 9,09 % registrato nel 2024.  

 

 
Fonte: Doc. LXVII, n. 4 pag. 32.  

http://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/docnonleg/53552.htm
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LE AZIENDE ESPORTATRICI E I PRODOTTI ESPORTATI 

In relazione alle aziende esportatrici, i dati del MAECI evidenziano come 

le prime 15 società esportatrici abbiano un peso finanziario pari al 90,44 per 

cento sul totale del valore esportato, con licenze individuali da 159 operatori 

complessivi.  

Il primo operatori è   LEONARDO S.p.A. (con il 54,09 per cento). A 

seguire, con dati molto inferiori,   IVECO Defence Vehicles S.p.A. (con il 

7,44 per cento), RWM Italia S.p.A. (con il 4,62 per cento), MBDA ITALIA 

S.p.A. (con il 3,17 per cento).  

Le prime 15 imprese sono indicate nella tabella di seguito (per il confronto 

con gli anni dal 2022 al 2024 si vedano le pagg. 49 e 50, vol. I della 

relazione).  

 
 Anno 2025 

Operatore N. 

aut. 

Valore in € % 

LEONARDO S.p.A. 416 4.176.144.431,93 54,09 

IVECO DEFENCE VEHICLES S.P.A. 85 574.799.359,93 7,44 

RWM ITALIA S.P.A. 58 356.334.498,60 4,62 

MBDA ITALIA S.p.A. 50 245.140.217,51 3,17 

ELETTRONICA S.p.A. 39 244.293.382,21 3,16 

M.E.S. S.P.A. 26 205.038.157,03 2,66 

RHEINMETALL ITALIA S.p.A. 52 173.991.553,35 2,25 

AVIO S.p.A.. 23 168.900.486,18 2,19 

WASS SUBMARINE SYSTEMS SRL 28 144.672.794,08 1,87 

NORTHROP GRUMMAN ITALIA 
S.p.A. 

33 141.170.259,03 1,83 

SO.MA.CI.S. S.p.A. 150 140.546.268,15 1,82 

KNDS AMMO ITALY SPA 31 124.951.351,00 1,62 

THALES ALENIA SPACE ITALIA SPA 6 119.988.128,00 1,55 

FIOCCHI MUNIZIONI S.p.A. 84 87.919.373,18 1,14 

SIMECON S.r.l. 16 79.382.597,01 1,03 

Primi 15 operatori 1.0

97 

6.983.272.857,19 90,44 

Restanti operatori 1.4

79 

737.842.011,80 9,56 

TOTALE 2.5

76 

7.721.114.868,99 100 

Operatori restanti 

Numero totale operatori per anno 

144   

159 
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Con riferimento al Registro azionale delle imprese e consorzi operanti 

nel settore della progettazione, produzione, importazione, esportazione, 

manutenzione e lavorazione dei materiali di armamento - di competenza del 

Ministero della difesa - si segnala che nel 2025 sono state iscritte 75 società 

(rispetto alle 48 dell'anno precedente) e ne sono state cancellate 20 (rispetto 

alle 16 dell’anno precedente), per un numero totale di imprese che alla data 

del dicembre 2025 era pari a 498 (in aumento rispetto alle 433 dell'anno 

precedente).   

 

L'Autorità Nazionale UAMA ha svolto nel 2025 ispezioni su 11 società, 

che hanno portato alla irrogazione di sanzioni pecuniarie per le irregolarità 

riscontrate per 26.668 euro (cifra di identico importo rispetto al 2024). 

L’autorità ha anche irrogato sanzioni pecuniarie per la mancata o tardiva 

produzione della documentazione di arrivo a destinazione, per un valore 

complessivo di 173.550 euro (rispetto ai 184.200 euro del 2024). 

 

Con riferimento alla tipologia delle esportazioni, la categoria “materiali” 

costituisce, per valore complessivo e per numero di articoli, quella 

maggioritaria, con il 58,17 % del totale (per un valore di 4,491 miliardi di 

euro), anche se in netto calo rispetto al 2024 (quando costituiva l’81,31%). 

In forte aumento sono invece i “servizi” (2,68 miliardi, 34,71 %, del totale, 

in netto aumento rispetto al 3,38 %  del 2024). Il settore delle “tecnologie” 

ammonta a 338 milioni di euro, che corrispondono al  4,37 % (in sensibile 

diminuzione rispetto all’11,97 del 2024), mentre il settore  dei “ricambi” 

ammonta a 212 milioni, che corrispondono al 2,75% (in diminuzione rispetto 

al 3,34 % del 2024). (Dati completi a pag. 44 e ss., vol. I della relazione). 

  

Fra le categorie di materiali di armamento più significative nell'attività 

di esportazione nel 2025 si annoverano gli aeromobili (per 3.214 milioni di 

euro), la missilistica (per 820 milioni di euro), i veicoli terresti (per 783 

milioni di euro), le munizioni (per 604 milioni di euro), le armi e i sistemi 

d’arma (per complessivi 529 milioni di euro), le apparecchiature elettroniche 

(per 507 milioni di euro), i prodotti  software (per 359 milioni di euro) e le 

tecnologie per lo sviluppo e la produzione (per 264 milioni di euro). 

 

Nella tipologia materiali la relazione evidenzia principalmente: 

· Categoria 004 “Bombe, siluri, razzi, missili ed accessori” (861 milioni di 

euro): bombe 500LB, componenti per missili Iris-T, siluri Black Arrow; 

· Categoria 006 “Veicoli terrestri” (705 milioni di euro): veicoli terrestri 

Skyranger, carri armati Leopard 1, veicoli terrestri LMV 2 

· Categoria 003 “Munizioni” (601 milioni di euro): cariche di lancio M4 

A2, spolette PD M557 C1, spolette PIBD M509A”, colpi cal. 120 mm. 
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Per le altre tipologie di prodotti, la relazione evidenzia la tecnologia per 

elicotteri AW129 e documentazione tecnica per veicolo terrestre Skyranger; 

i servizi per aeromobile EFA e per elicottero AW129; i ricambi per 

aeromobili EFA, M346, C27J. 
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LE IMPORTAZIONI 

Con riguardo alle importazioni, la relazione evidenzia come nel 2025 il 

valore delle 556 licenze individuali di importazione sia stato di 1,98 miliardi 

di euro (in aumento del 165,86 % rispetto ai 743,8 milioni di euro del 2024). 

Nella tabella di seguito sono indicati i primi 10 Paesi di provenienza, che 

corrispondono al 98,24% del totale (sono come detto esclusi i Paesi UE/SEE, 

i cui trasferimenti non sono soggetti ad autorizzazioni). 

 
  Anno 2025 

Paese di  

provenienza   valore in € % autorizzazioni 

SVIZZERA 1 596.935.082,53 30,19 57 
STATI UNITI 

D'AMERICA 2 575.718.147,76 29,12 219 

REGNO  

UNITO 3 281.388.114,43 14,23 151 

KUWAIT 4 150.000.000,00 7,59 2 
ISRAELE 5 85.012.907,40 4,30 36 

INDIA 6 71.216.012,97 3,60 7 
TURCHIA 7 68.450.000,00 3,46 8 
CINA 8 44.912.000,00 2,27 2 
COREA DEL SUD 

9 40.294.248,66 2,04 6 

CANADA 10 28.697.001,44 1,45 12 

 

 

Fonte: Doc. LXVII, n. 4 pag. 57. 

http://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/docnonleg/53552.htm
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La relazione ricorda che sono soggette ad autorizzazione anche: 

-  le importazioni temporanee relative a materiale che entra in Italia con 

licenza di importazione e che poi, dopo aver subito un processo di 

trasformazione, esce con autonoma licenza di esportazione, non 

necessariamente verso lo Stato di provenienza (si tratta, tra l’altro, di 

materiali per installazione, integrazione e collaudo, assiemaggio e 

montaggio, modifica ed aggiornamento, prove. 

-  le importazioni temporanee con successiva riesportazione relative a 

materiale che entra ed esce dal territorio italiano con un’unica licenza da 

e verso lo stesso paese fornitore (in particolare materiali per riparazione, 

manutenzione, revisione, prove, mostre e fiere, riconfigurazione, retrofit e 

assemblaggio). (I dati relativi a tali tipologie sono a pag. 59, vol. I, della 

relazione). 

  



TRANSAZIONI BANCARIE EFFETTUATE NEL 2025 DAGLI ISTITUTI DI CREDITO ED ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI 

OPERANTI IN ITALIA, RIGUARDANTI LE OPERAZIONI DISCIPLINATE DALLA LEGGE 

16 

TRANSAZIONI BANCARIE EFFETTUATE NEL 2025 DAGLI ISTITUTI DI 

CREDITO ED ALTRI INTERMEDIARI FINANZIARI OPERANTI IN ITALIA, 

RIGUARDANTI LE OPERAZIONI DISCIPLINATE DALLA LEGGE 

 

L’art. 27 della legge 185/1990 prevede che tutte le transazioni bancarie in 

materia di esportazione, importazione e transito di materiali di armamento, 

come definiti dalla legge, siano notificate al Ministero dell’Economia e 

finanze (comma 1), che deve autorizzarle entro 30 giorni dalla notifica 

(comma 2). Il comma 3 disciplina l'accertamento delle violazioni e 

l'irrogazione delle sanzioni. Tali previsioni restano invariate.  

A sua volta il comma 4 prevede che la relazione al Parlamento, di cui 

all'articolo 5, contenga un capitolo sull'attività degli istituti di credito 

operanti nel territorio italiano attivi nell’importazione, esportazione e transito 

di armamenti, sulla base dei dati trasmessi dal Ministero dell'economia e 

delle finanze, derivanti dalla sua attività di raccolta delle comunicazioni di 

cui al comma 1. 

A tal riguardo a pagina 8 del Doc LXVII, n.4 Volume I in esame il Governo 

fa presente che nel corso del 2025 sono state effettuate dagli intermediari 

23.942 comunicazioni inerenti a transazioni bancarie per operazioni di 

esportazione, importazione e transito di materiali di armamento soggette alla 

disciplina della legge, per un importo complessivamente movimentato 

superiore a €14 mdi di Euro.  

La Relazione segnala, altresì, che nel corso dello stesso anno è stata 

segnalata una movimentazione complessiva (introiti/esborsi) di oltre 

2,7mdi di Euro per operazioni svolte in attuazione di programmi 

intergovernativi di armamenti a fronte degli €2,1mdi del 2024.  

Dal confronto con i dati del 2024 il Governo segnala che “nell’anno qui in 

esame, il numero delle segnalazioni è sensibilmente aumentato, passando 

da 21.586 a 23.942 (+10,91%), anche a conferma del diffuso coinvolgimento 

degli istituti di credito e di altri intermediari finanziari nell’utilizzo 

dell’applicativo ministeriale”.  

Il volume complessivo delle transazioni oggetto di segnalazione è 

leggermente aumentato rispetto all’anno precedente (€14 mdi nel 2025 

rispetto agli €12mdi del 2024).  

Nell’anno 2025, il 66,18 % delle transazioni per introiti riferibili ad 

esportazioni definitive è stato negoziato da tre istituti di credito (Unicredit, 

Banca Nazionale del Lavoro, Deutsche Bank). Nel 2024, detta percentuale è 

stata del 68,72%.  

Per quanto riguarda l’ammontare complessivo di garanzie e finanziamenti 

concessi o rinnovati nel 2025, il 57,23% dell’ammontare complessivo è stato 

negoziato da tre istituti di credito (BNP Paribas Security Services, 
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Unicredit S.p.A., Credit Agricole Corporate and Investment Bank,) a fronte 

di una quota percentuale che nel 2024 era stata dell’83,78. 

Nell’anno in esame, infine, gli importi afferenti operazioni imputabili a 

licenze globali di programma di cooperazione, attive nell’anno di 

rilevazione, hanno raggiunto un totale di poco più di 1, 84 mdi di Euro contro 

circa 1,61 mdi di Euro rilevati nel 2024 (con una variazione pari + 14,57%). 

Per quanto riguarda l’art. 27-bis della L. 185/1990, sono state rilevate 22 

operazioni comunicazioni per un importo complessivo di oltre 1 miliardo di 

Euro, in luogo delle 10 del 2024, per l’importo di 72 milioni di euro. 

 

 

 

 

 

 




